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Domani - Prototipo abitativo di 
architettura circolare

Andrea Rinaldi, andrea.rinaldi@unife.it, Dipartimento di Architettura di Ferrara

Riassunto
Domani è il nome di una casa, una casa per il futuro, progettata dal Laboratorio di Architettura 
di Reggio Emilia, vincitrice del Consulto ECOLUOGHI 2018 - Case per un abitare sostenibile, 
bandito dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, Associazione Mece-
nate 90, Unioncamere. Una casa di 45 mq, modulare ed estendibile, pensata per essere costruita a 
secco “off-site” in stabilimento e assemblata in cantiere per velocizzare il processo di costruzione, 
ridurre i materiali di scarto, facilitare il disassemblaggio, riusando i materiali in un nuovo ciclo 
produttivo. 

Summary
Domani is the name of a house, a house for the future, designed by the Laboratorio di Ar-
chitettura Reggio Emilia, winner of the 2018 ECOLUOGHI Consultation - Houses for sus-
tainable living, banned by the Ministry of the Environment for the Protection of the Territory 
and Mare, Mecenate 90 Association, Unioncamere. A 45 sq. m house, modular and extend-
able, designed to be dry built “off-site” in the factory and assembled on site to speed up the 
construction process, reduce waste materials, facilitate disassembly, reusing the materials in a 
new production cycle.

1. Introduzione
Perché la casa di domani non potrà essere la casa del passato? Perché l’architettura è la for-
ma concreta delle ambizioni culturali e di sviluppo di una determinata società in un preciso 
momento storico. Il momento storico ci dice che i metodi che si utilizzano sono ormai ina-
deguati per rappresentare il cambiamento in atto. Ci dice che la crisi economica, di cui si sta 
pagando il conto, ha mostrato in modo inequivocabile i limiti del modello di crescita che si 
è adottato, con notevoli conseguenze per una consistente parte della popolazione mondiale. 
Ci dice che l’emergenza ambientale, di cui ancora non si vuole visualizzare i reali pericoli, sta 
condizionando molte scelte che si fanno nei settori di sviluppo, anche se ancora ininfluenti nel 
settore edile. Ci dice che la tecnologia che sta invadendo ogni dimensione dello spazio urbano 
accelera violentemente il cambiamento in tutti i settori: l’innovazione supera in rapidità ogni 
possibile immaginazione. 
Nella storia, la casa unifamiliare ha lasciato traccia di tutti i pensieri che hanno trasformato 
cultura e architettura. Tema principale delle profonde innovazioni teoriche del Novecento, 
ha interpretato l’evoluzione delle esigenze e dei cambiamenti. Ha suggerito, meglio di qual-
siasi altra tipologia architettonica, nuovi modi di vita. Si presta a sperimentare linguaggi e a 
sottolineare le tendenze in atto nella società ed è stata spesso il manifesto delle nuove teorie 
architettoniche. 
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2. Relazione
Il bisogno innato dell’uomo di sentirsi a casa, di tornare alla propria casa, sia essa ubicata in un 
centro storico o in una periferia, indica quanto l’abitare per ognuno di noi una grande condizione 
di benessere con noi stessi e con l’esterno. Abitare vuol dire vivere ed esistere, rappresentare un 
modo di essere e di intendere il mondo.[1] Queste poche righe a introduzione di un testo sulla 
rigenerazione urbana ci fanno comprendere, nel caso ce ne fosse bisogno, l’importanza della 
casa nella definizione della città di domani. La casa, versione evoluta della caverna e della 
capanna, esiste da sempre per la ragione specifica di isolarsi dal mondo circostante. La casa è 
vista pertanto principalmente come rifugio, in cui isolarsi per chiudere il mondo fuori. Rifugio 
fisico e psicologico, l’ha definita Alain de Botton. [2] Estratta dal contesto questa affermazio-
ne potrebbe avere una pericolosa componente nostalgica, con il risultato che si confonde la 
casa di domani con la casa del passato: per sgombrare subito il campo da possibili equivoci, la 
casa di domani non potrà essere la casa del passato. 
La casa unifamiliare può, pertanto, tornare a essere un campo di sperimentazione per i model-
li di abitare di domani? Credo di sì. Sarà necessario, prima di tutto, ripartire dalle conoscenze 
e dalle esperienze che già abbiamo per generarne nuove. La cosa interessante per la casa di 
domani sarà che, man mano che la vita cambia, anche l’architettura deve fare lo stesso. C’è 
già chi teorizza che in poco tempo la maggior parte delle persone, soprattutto tra le nuove gene-
razioni, non avrà più bisogno di case fisse e cercherà di volta in volta spazi flessibili e temporanei 
in cui fermarsi. Si tratterà di una popolazione abituata alla connettività rapida, alla flessibilità 
estrema, al distacco dal possesso di oggetti e beni, in sintesi abituata a un modo diverso di abitare 
e condividere i luoghi.[3]
Le case in cui viviamo non sono intrinsecamente inadeguate, inquinate o invivibili per desti-
no, lo sono perché noi le abbiamo costruite così. La crescita economica lineare, accelerata 
dall’avvento incontrollabile delle tecnologie digitali, ci sta conducendo a sistemi di vita senza 
una via di uscita, inadeguati a garantire un futuro alle generazioni a venire: “dobbiamo ricali-
brare la prosperità basandosi sul funzionamento degli ecosistemi e su quello che possono effet-
tivamente rigenerare”.[4] Quando qualcosa non è più adeguato ai modi di vita, gli architetti 
hanno la responsabilità di cambiarlo: fare in modo che non siano le nostre case a costringerci 
in un sistema arretrato o errato, ma che siano esse stesse a suggerirci nuovi e diversi modi di 
abitarle per costruire un futuro diverso. Riuscire a cambiare la realtà delle cose invece che 
semplicemente subirla è l’obiettivo di ogni ricerca futura per la casa di domani. Non possiamo 
pensare di cambiare le cose se non cambiamo il modo con cui le facciamo. 
Se è vero che il futuro appare difficile da prevedere, perché non è dato di sapere esattamente 
come potrà essere la casa di domani, è pur vero che può essere esplorato. La casa di domani 
sarà sensibilmente diversa da quella attuale per dimensioni, caratteristiche, tecnologie: ma 
come? 
Cambiare l’idea che abbiamo della casa non significa cambiare solo le dimensioni spaziali. La 
staticità fisica dello spazio è accompagnata dalla dinamicità delle emozioni che ne determina-
no il valore: relazioni, conversazioni, vissuti, esperienze e tutto ciò che può succedere attorno 
alle mura.
I cambiamenti saranno influenzati dalle tendenze che sono osservabili oggi, oltre che dalle 
esperienze del passato. Un’analisi accurata delle tendenze in atto ci consentirà di evitare erro-
ri di pianificazione e di sviluppo, di percorrere vicoli ciechi o strade inutili al cambiamento. 
Sarebbe bello pensare di vivere in un pianeta costruito di case basse, circondate da verdi giar-
dini, legate tra loro in piccole comunità autosufficienti, anche se tutto questo corrisponde a 
pura utopia: non abbiamo a disposizione lo spazio necessario per tutti e non saremo in questo 
caso grado di conservare il pianeta che abbiamo preso in prestito dai nostri figli. Dobbiamo 
percorrere altre strade [5].
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Che cosa si può fare da subito? In questo periodo di forti cambiamenti, la difficoltà più gran-
de è quella di costruire progetti sperimentali che guardino alla costruzione di un futuro diver-
so: bloccati da norme inutili, interessi di parte e dalle masse che vedono ogni cambiamento 
come una minaccia. Non esiste una soluzione univoca per ogni situazione, società, cultura, 
ma una moltitudine di soluzioni differenti, ognuna con le proprie peculiarità, con l’obiettivo 
di trasformare le criticità in opportunità. 
L’attenzione per un abitare più etico non è da pensare limitata solamente alla scelta dei mate-
riali, che ne sono una conseguenza, ma deve rivolgersi a una nuova concezione degli spazi per 
abitare, che nella loro semplicità riescano a trasmettere l’esigenza del cambiamento trasfor-
mandolo in abitudine. L’attenzione per un ciclo economico circolare comporta nuove idee per 
il progetto dell’architettura che deve concentrarsi sul progetto delle relazioni piuttosto che 
sugli oggetti, sul servizio invece che sul prodotto. 
Possiamo pensare, pertanto, agli edifici come servizi connessi a reti intelligenti, dove il consu-
mo è sostituito dall’uso, dove le persone possono condividere gli stessi spazi, fare cose in spazi 
vuoti, che danno origine ad una città:
+sicura, capace di resistere al nuovo clima, che prolunghi la vita del patrimonio esistente, che 
sappia resistere all’incertezza del domani (terremoti, inondazioni, siccità, ...);
+densa, che consumi meno suolo vergine, che riduca spostamenti e infrastrutture, che migliori 
la vita delle persone;
+fluida, capace di creare diversi tipi di spazi e di modi d’uso in luoghi che esistono già, che 
sappia adattarsi con piccoli cambiamenti intelligenti dove ci sono edifici;
+condivisa, che costruisce connessioni tra le parti, che crea un’economia rigenerativa e distri-
butiva, che migliora la fruibilità creando luoghi di vita negli edifici.
La possibilità di intervenire nella città esistente con l’addizione di porzioni incrementali, oggi 
definite addizioni volumetriche apre nuovi scenari dove architettura ed economia si incontra-
no: sono necessarie nuove idee per pensare a costruzioni leggere, modulari, smontabili, tra-
sportabili, flessibili..., che si aggiungano con discrezione al territorio costruito per ridisegnare 
il paesaggio urbano, prestando attenzione alle risorse. Affrontato, infatti, il tema dell’efficien-
za e dell’energia sostenibile, i temi da risolvere domani saranno acqua e rifiuti, che richiedono 
altre idee per una speranza di successo.[6]
Questo scenario potrebbe rappresentare una rivoluzione comparabile a quella che gli smar-
tphone hanno generato in campo digitale. Lo smartphone è, infatti, un oggetto integrato che 
racchiude in sé molteplici funzioni: è telefono, orologio, agenda, computer, internet, gioco, 
musica, video, strumento di acquisto e diverrà domani tante altre cose. Analogamente, lo 
strumento dell’addizione volumetrica può racchiudere in sé la risposta a tutte le esigenze che 
un edificio esistente si troverà ad affrontare domani dal punto di vista energetico, struttura-
le, economico, sociale: permette di riprogettare, ricostruire, curare, ridefinire, riorganizzare, 
densificare porzioni di città, in funzione delle necessità di una comunità. 
È l’idea di una progettazione per strati, individuati dal progettista e riconoscibili dall’utente, 
semplici, disassemblabili, componibili per funzioni compatibili. Ogni strato è una risposta a 
una necessità, ha una sua durata nel tempo, ha una sua incidenza economica. [7]
Una progettazione per strati coniuga l’efficacia delle scelte di (ri)composizione architettonica 
e spaziale con l’efficienza delle scelte di riuso sulle mutanti esigenze della comunità.
Una progettazione per strati può trasformare l’architettura da sistema immutabile e lineare in 
sistema semplice, esatto, economicamente circolare costruito come un oggetto.
Una progettazione per strati vuol ripensare l’approccio al progetto di architettura in funzione 
di un suo disassemblaggio, di una sua adattabilità nel tempo, della possibilità di essere costru-
ito per frammenti, uno dopo l’altro.
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Fig. 1 – Concept e componenti degli “strati” di Domani

2.1 Domani: un prototipo di progettazione per strati
Domani è il nome di una casa, una casa per il futuro, progettata dal Laboratorio di Architet-
tura di Reggio Emilia (Andrea Rinaldi e Roberta Casarini), con gli ingegneri Elena Cattani e 
Marco Ruggieri e vincitrice del Consulto ECOLUOGHI 2018 - Case per un’abitare sosteni-
bile, bandito dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, Associazione 
Mecenate 90, Unioncamere. Domani è una casa:
-semplice, perché valorizza l’efficacia delle scelte compositive con l’efficienza delle scelte 
tecnologiche, usa di meno per ottenere di più. Domani è uno spazio abitativo semplice 
pensato per soddisfare le necessità degli abitanti: esattezza, riduzione, essenzialità, minimo, 
sobrietà, sono le chiavi di lettura del processo di progetto che conduce al concetto di sem-
plicità. 
Domani è pensato a moduli di 1,80 x 5 ml ad altezza ridotta di 2,40 ml per incrementare la 
densità della città (ogni dieci piani ne ricavo uno in più), costruiti interamente in fabbrica, 
portati in cantiere con autocarri, sollevati in quota con gru e assemblati tra loro con collega-
menti meccanici. I punti di contatto esterni sono sigillati per la tenuta all’aria con profili di ne-
oprene, mentre all’interno ospitano i binari elettrificati per la gestione portatile della corrente 
elettrica. Il modulo impianti contiene tutti gli impianti della casa: sanitari, idrici, di scarico, 
di ventilazione meccanica controllata, di riscaldamento a con un innovativo sistema a pompa 
di calore integrato, alimentato dall’impianto fotovoltaico integrato sul tetto. La modularità 
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consente diverse variazioni di forma e di taglia (S, M, L, XL), che possono adattarsi a luoghi 
e rispondere a necessità differenti.
Pensato come immagine del futuro, Domani è caratterizzato da una forma pura, con gli angoli 
arrotondati che valorizzano continuità e compattezza, un grande tubolare metallico di colore 
bianco all’esterno e rivestito all’interno con lastre capaci di assorbire i composti organici vo-
latili (VOC), interrotto solamente dalla forma e posizione del patio verde: patio e casa sono 
elementi inscindibili di un nuovo modo di vivere in equilibrio con la terra. Due grandi vetra-
te ad alta efficienza comandate digitalmente dallo smartphone delimitano la parte abitativa 
composta da uno spazio unitario, dove non esistono suddivisioni funzionali, ma attrezzature e 
arredi fruibili informalmente: in ogni punto possono svolgersi diverse attività. Un lungo piano 
orizzontale segue longitudinalmente lo spazio e contiene tutte le attrezzature, il locale bagno è 
pensato come un’attrezzatura in vetro cui accedere per le singole attività, mentre l’armadio è 
un insieme di appendiabiti distribuiti nello spazio, non esistono prese elettriche o interruttori 
fissi a favore dell’idea di una portabilità della corrente grazie ai profili elettrificati: una diversa 
idea di spazio che anticipa i cambiamenti del futuro;
-circolare, perché riprende gli ecosistemi, che sfruttano la fisica e le materie prime che hanno 
a disposizione per soddisfare con efficacia le necessità e promuovere l’efficienza energetica 
e strutturale. Costruito con tecnologie stratificate leggere a secco facilmente assemblabili e 
disassemblabili, Domani non è un oggetto statico, ma pensato in funzione dei flussi di aria, 
acqua, luce, suono, energia, materie prime e persone.
La struttura portante è realizzata con tecnologie in acciaio (steel frame), la nuova frontiera 
delle costruzioni leggere capace di elevata resistenza con limitato uso di materia e soli 75 mm 
di larghezza, appoggiato sulla struttura di consolidamento statico dell’edificio sottostante. La 
coibentazione è realizzata internamente con isolanti sottili termoriflettenti, ed esternamente in 
pannelli di poliestere di spessore 120 mm ottenuti dalla riconversione dei rifiuti plastici, fino 
a ottenere un involucro con U= 0,107 W/mqK. Esternamente la facciata ventilata è rivestita 
da lastre termo-curvate di Krion di colore bianco: capaci di un’elevatissima riflessione solare 
e resistenza agli UV, a elevate proprietà antibatteriche, e capacità fotocatalitiche con possibi-
lità di purificare, per ogni unità abitativa, l’aria che respirano circa mille persone in un anno. 
Minerale ottenuto dall’ossido di alluminio, il Krion è completamente riutilizzabile alla sua 
dismissione. Internamente una doppia lastra di fibrocemento dall’elevata capacità termica, 
accoppiata a una bianca lastra che assorbe i VOC, va a formare una massa termoregolatrice 
diffusa su tutta la superficie, efficace per l’accumulo interno. Le vetrate a triplo vetro inserite 
alla perfezione nel monoblocco prefabbricato con integrato il sistema di VMC decentralizzato 
completano l’intero involucro.
Il comportamento climatico invernale è garantito dall’alta coibentazione dell’involucro (12 
kW/mqa) ottimizzato dal comportamento termoregolatore della massa interna diffusa: il si-
stema di riscaldamento a pannelli infrarossi integrato ne completa il funzionamento. Il com-
portamento climatico estivo, invece, lavora sulla riflessione del calore dell’involucro bianco 
in Krion, la schermatura con tende solari esterne delle ampie vetrate e sul comportamento di 
accumulo della massa interna, oltre alla ventilazione naturale notturna, e quando questa non 
è possibile, al funzionamento in free-cooling della VMC.
Gli strati di composizione di Domani avranno differente durata nel tempo. La struttura è 
quella più longeva, poi l’involucro esterno, poi il rivestimento interno, poi gli impianti, poi gli 
arredi. Pensato nel suo assemblaggio ma anche per il successivo disassemblaggio che consente 
di riutilizzare o riconvertire al temine del proprio ciclo di vita ogni materiale, in un’idea di 
ciclo economico circolare che minimizza la produzione di rifiuti.[8]
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3. Conclusioni
Osservando le città di oggi si ha la sensazione che siano inadeguate ad affrontare le sfide che 
ci attendono: rubiamo il domani e lo vendiamo nell’oggi. Prepariamoci, pertanto, a vivere 
in un mondo con meno risorse, meno energia a disposizione, dove l’unica certezza è l’incer-
tezza: certi e inevitabili saranno invece i cambiamenti nei modi di vivere e, di conseguenza, 
nei modi di trasformazione della città. Progettare architettura riguarderà principalmente la 
rigenerazione architettonica, energetica, strutturale, sociale, dell’esistente. Le città, meta di 
migrazione e in tumultuosa crescita, dovranno essere ripensate, per rispondere all’aumento 
della popolazione, alla crescente dissoluzione del suolo, alle modificazioni dei sistemi di vita. 
Possiamo pensare, quindi, di densificare la città per ridurre le distanze, le esigenze di mobilità 
veicolare, recuperare gli spazi inutilizzati, ripensare i paesaggi urbani, ridurre l’impatto ener-
getico nell’ambiente. 
La soluzione potrebbe essere a portata di mano, perché tutte quelle città che stiamo costruen-
do sono opportunità: possiamo fare molto di più che costruire case, possiamo cambiare il 
modo di intendere la città, con nuove visioni e strategie capaci di innovare con creatività. 
Domani rappresenta un modo diverso di intendere la città.
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